
i o i  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
jtsn lew t n io  , c del poter’ alloluto della R c- 
Xmoph. publica. C o s ì non cfl'endo il Doge 

a ' T  ôvrano 5 110,1 deve le v a r , i l  C o rn o

Ìvéd lafi a ’ c.hi S H Paie- Pcc qu.efta ragione 
le note cg li dovrebbe fcuopririì quando non 

porta a che la ina berretta roda.
Il D o g e  hà forco la  fua berretta 

D u c a le , vn  berrettino bian co di li­
n o  ili form a di diadem e a ll ’ im ita- 
z io  e della b an d a, che portavano i 
C on ièrvatori delle L egg i in Atene 
durante la M a g iftra tu ra lo ro ’ Perei«; 
to c c a  ad elio di procurare la con- 
fervazione delie L e g g i , co l fare il 
prim o quanto d evon o fare in  parti­
colare tutti li N o b ili. Ed è in tal 
qualità eh:* và v m  fiata o g n i mefe 
v iti tare i Tribunali, di San M arco,per 
t  fonare i G iudici à fare buona giufti- 
2i‘a, e per ricevere le doglianze di que-

*  ^Ua‘*n0£1 ^ no K̂Ca'*n tluâ  ca °̂ 
Zecchin ; ^ P w ncipe ceniuta feveramente que- 
pcr fet-- ili G iudici. S i faceva altre fiate que- 
thnan» fta vifita ogni M crcotd i. b  da que- 

fto  viene forfi l’v fo  di pagare in tal 
¿ ego j  -giorn o al D o g e ogn i fettiniana a per 
T c d e ict foitna di ticon fcyn en to. M à eg li non

7  ' *  aftec-


